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A cura di Antonella Ziliotto, 
familiare dell’Associazione Alzheimer Venezia, 
e della dott.ssa Federica Moniale, 
psicologa-psicoterapeutaAntonella Ziliotto e

dott.ssa Federica Moniale

dott.ssa Federica Moniale

L'Associazione Alzheimer Venezia è lieta di collaborare
a una speciale iniziativa benefica nata dal desiderio di
una famiglia di trasformare il ricordo di una persona
cara in un gesto concreto di solidarietà. 
L'esposizione raccoglie le opere realizzate da Raoul
Ziliotto, un padre e artista appassionato, scomparso
nel luglio dello scorso anno dopo aver convissuto per
diversi anni con la malattia di Alzheimer.

Attraverso questa mostra, i figli desiderano rendere
omaggio alla sua vita e alla sua grande passione per la
pittura, condividendo con il pubblico un percorso
artistico che spazia dalla pittura a olio all'acquerello,
su tela e tavoletta. 

I soggetti prediletti dall’artista raccontano gli infiniti
scorci della sua amata Venezia, ma anche nature morte
e paesaggi fioriti, capaci di riflettere emozioni e stati
d'animo diversi.
La mostra vuole anche restituire spazio alla persona
oltre la malattia, ricordando chi era Raoul Ziliotto
prima che l'Alzheimer occupasse gran parte della
scena: un uomo, un padre e un artista. 

Notiziario Alzheimer Italia
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Un modo per custodirne la memoria nella sua
interezza, attraverso le passioni, la sensibilità e lo
sguardo sul mondo che le sue opere continuano a
raccontare.

L'iniziativa ha anche una finalità benefica: il ricavato
sarà destinato a sostenere le attività a favore delle
persone affette da Alzheimer e delle loro famiglie. 
Un gesto che unisce arte, memoria e solidarietà e che
di certo avrebbe reso felice Raoul Ziliotto che ha
sempre dimostrato una particolare sensibilità verso
gli altri.

L'esposizione sarà ospitata dal 13 giugno, giorno di
inaugurazione dalle 18:00, fino al 30 giugno presso
Imagoars di Venezia, associazione culturale
impegnata da anni nella promozione e diffusione
dell'arte nelle sue molteplici forme espressive:
invitiamo tutti a partecipare e a condividere questo
momento di ricordo, bellezza e sostegno reciproco.

TEIDe:
ESERCIZIO FISICO E
DEMENZA, LA RICERCA
ENTRA NEL VIVO
Tratto da Notiziario n.73 
Federazione Alzheimer Italia

Il progetto TEIDe – Tailored Exercise Interventions for
Dementia prevention – sta entrando nella sua fase
operativa. Presentato a Granada, in Spagna, 
TEIDe è un progetto internazionale di ricerca che
studia come l’esercizio fisico possa contribuire a
prevenire o rallentare l’insorgenza della demenza.

Il gruppo di lavoro coinvolge diversi Paesi, tra cui
Spagna, Norvegia, Germania, Italia, Slovacchia,
Romania, Stati Uniti e Canada. 

Negli ultimi anni la ricerca ha mostrato con sempre
maggiore chiarezza quanto la prevenzione possa
incidere sul rischio di sviluppare una forma di
demenza.

Secondo la Lancet Commission, quasi la metà dei
casi previsti entro il 2050 potrebbe essere ritardata
o evitata intervenendo su alcuni fattori di rischio
modificabili,
 

tra cui ipertensione, diabete, fumo, depressione,
isolamento sociale, perdita dell’udito o della vista non
trattata, obesità e inattività fisica.

Proprio l’attività fisica è al centro di TEIDe. 

L’obiettivo è capire quali tipi di esercizio siano più efficaci
per persone diverse, tenendo conto di fattori come età,
stato cognitivo, livello di istruzione e caratteristiche
individuali.

Il progetto mira così a trasformare le conoscenze
scientifiche in strumenti concreti, come indicazioni
personalizzate, manuali di attività adattabili 
e applicazioni digitali a supporto della prevenzione.

In questa fase, si sta lavorando alla formazione dei
partner e alla definizione del progetto pilota, una prima
sperimentazione su scala ridotta che si svolgerà a Malaga,
in Spagna. Lo studio pilota coinvolgerà circa 60 persone
sane o con una percezione soggettiva di difficoltà di
memoria, con l’obiettivo di verificare la fattibilità del
modello di intervento prima di estenderlo a un numero
più ampio di partecipanti.
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Sostieni le attività della nostra Associazione:
Banca Intesa IBAN:

IT34 U030 6909 6061 0000 0009414
Poste IBAN:

IT03G0760102000000016828303

Quote sociali 2026:
socio ordinario € 30 

socio sostenitore € 50

Il tuo aiuto rappresenta un prezioso
sostegno per le nostre attività rivolte a
pazienti affetti da demenze e alle loro

famiglie.

Destina alla nostra associazione  
il tuo 5X1000  indicando il  

CODICE FISCALE  94034350275

MEMORY CAFFÈ
Burano 

da lunedì 21 settembre
lunedì, martedì e venerdì dalle 9 alle 12

Marghera 
da martedì 15 settembre

martedì e sabato dalle 9 alle 12
Murano 

da martedì 15 settembre
martedì e venerdì dalle 9 alle 12

Giudecca
da martedì 15 settembre

martedì dalle 15 alle 18
Cardinal Piazza

 da mercoledì 16 settembre
mercoledì dalle 9.30 alle 11.30

Venezia Scalzi
 da lunedì 21 settembre

lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 12.30

STIMOLAZIONE E
PSICOMOTRICITA’ 

Marghera
dal 16 settembre 

tutti i mercoledì dalle 9 alle 12

MEMORY CAFFE’ 
ANZIANI FRAGILI

Marghera
dal 16 settembre 

tutti i mercoledì dalle 14.30 alle 16.30

AUTO MUTUO AIUTO
ogni 2 settimane

Giudecca 
dal 15 settembre

martedì dalle 9.30 alle 11
Marghera

dal 17 settembre 
TUTTI i giovedì dalle 17.30 alle 19 

Murano 
dal 16 settembre

mercoledì dalle 16.00 alle 17.30
Burano

dal 21 settembre
lunedì dalle 18 alle 19.30

Venezia Campo Saffa 
dal 21 settembre

lunedì dalle 14.30 alle 16

PER INFORMAZIONI 

sede di Venezia 041 2770358 
(dal lunedì al venerdì 
dalle 9.30 alle 12.30)

sede di Marghera 041 928659 
(martedì, mercoledì e sabato 

dalle 9 alle 12)
sportello di Mestre 366 5319042

(il mercoledì mattina) 

RIPRESA ATTIVITA’
Grande attenzione sarà data anche all’ascolto delle famiglie e
dei caregiver. 
È infatti in preparazione un questionario per comprendere
quanto sia conosciuto il legame tra attività fisica e
prevenzione della demenza, quali motivazioni possano
favorire l’esercizio regolare e quali ostacoli possano invece
renderlo difficile.

Queste informazioni saranno utili per costruire interventi più
vicini ai bisogni reali delle persone e delle famiglie,
contrastando la sedentarietà e promuovendo uno stile di vita
più attivo.

TEIDe sarà inoltre presentato a livello internazionale alla
conferenza di Alzheimer’s Disease International, in programma
a Lione.

L’auspicio è che questo percorso possa offrire un contributo
importante alla ricerca e, in prospettiva, alla qualità di vita
delle persone con demenza e delle loro famiglie.

L’ufficio di Venezia Campo Saffa 
rimarrà CHIUSO 

dal 27 luglio al 23 agosto compresi
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«Mai. In casa mia mai. Solo quando avrò il cappotto di legno».
(…) La casa diventò come un tagadà, badanti che salivano e
scendevano e che per l’eventuale badata erano, manco a dirlo,
piene di difetti. Tempo medio di resistenza: tra le 24 e le 48
ore.
Finché un giorno comparve Ludimilla.
E a tutti sembrò di essere a Lourdes.

La storia

In Sbadanti, Paolo Mosanghini racconta con tono ironico,
umano e a tratti disincantato il mondo dell’assistenza
familiare agli anziani, entrando nelle dinamiche quotidiane
che si sviluppano attorno alla figura della badante di nome
Ludmilla e di nonna Rosa.
Attraverso episodi, dialoghi e situazioni spesso sospese tra
comicità e amarezza, il libro mette in scena non solo il lavoro
di cura, ma anche le fragilità, le aspettative e le
contraddizioni delle famiglie che affidano a persone estranee
una parte così intima della propria vita offrendo uno sguardo
autentico su ciò che accade quando la cura entra nelle case e
modifica gli equilibri familiari.

Il libro è strutturato in brevi capitoli, quasi fossero gli episodi
di una fiction tragicomica, che raccontano episodi salienti
della relazione tra le due protagoniste, una scelta narrativa
che rende la lettura agile ma allo stesso tempo incisiva. 
Ad accompagnare il testo vi sono vignette illustrate che
impreziosiscono ulteriormente la narrazione: immagini
capaci di aggiungere leggerezza, ironia e immediatezza
emotiva, dando al lettore quasi la sensazione di “sbirciare”
dentro la quotidianità domestica e relazionale dei
protagonisti.

Racconti di memoria e cura:
(S)Badanti di Paolo Mosanghini

Perché leggerlo?

Questo libro riesce a raccontare il tema dell’assistenza senza
idealizzazioni ma anche senza pregiudizi portando alla luce un
fenomeno che è diventato sistematico: alle famiglie italiane serve
un parente in più che ha il nome di badante.
E in un tempo in cui la figura della badante viene spesso descritta
in modo stereotipato — ora come presenza salvifica, ora come
figura problematica — Mosanghini restituisce complessità a un
ruolo che nella realtà è fatto di luci e ombre, proprio come ogni
relazione umana.
Lo fa, come dice lui stesso, con un approccio leggero verso un tema
di piombo perché guardare in modo oggettivo la realtà può svelare
una verità scomoda: è difficile, addirittura impossibile talvolta,
prendersi cura del sangue del proprio sangue al punto che è
necessario appoggiarsi a qualcuno che, per lavoro e denaro, allevia
da queste fatiche. 
Ludmilla, nonna Rosa e i figli di quest’ultima narrano così le
vicissitudini di moltissime famiglie italiane alle prese con
l’assistenza a una persona che con la sua fragilità introduce nella
vita di tutti i giorni migliaia di imprevisti che alla fine rendono
anche la badante, chiamata ad aiutare, “una di famiglia”.
Le “sbadanti” del titolo diventano così il simbolo di un universo
complesso: donne che arrivano da lontano, portatrici di storie
personali talvolta difficili, chiamate a svolgere un compito
emotivamente gravoso e spesso ambiguo nei confini tra lavoro,
affetto, dovere e sopportazione. 
L’autore al termine del libro dedica alcune pagine all’analisi delle
dimensioni del fenomeno badanti usando studi, rapporti e
proiezioni Istat che appaiono comunque limitati un po’ per il loro
essere datati un po’ perché vi è un importante quota di lavoro in
nero che caratterizza questo fenomeno.
Il libro aiuta a comprendere quanto il lavoro assistenziale sia
delicato e logorante, ma anche quanto sia ingiusto ridurre le
persone che lo svolgono a etichette semplicistiche. 
Dietro ogni badante ci sono competenze, stanchezze, bisogni,
differenze culturali e inevitabili limiti personali; dietro ogni
famiglia ci sono senso di colpa, aspettative, paure e spesso
solitudine.
Nel racconto emergono da entrambe le parti inevitabilmente sia
gesti di grande dedizione e umanità, sia incomprensioni, tensioni,
fatiche e limiti che appartengono, in fondo, a ogni relazione di
cura.
La forza del libro sta proprio qui: nel ricordarci che la cura non è
mai perfetta, che le relazioni di assistenza possono essere preziose
ma anche difficili, e che riconoscerne la complessità è forse il primo
passo per costruire una maggiore consapevolezza, umanità e
rispetto reciproco.
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